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Proposta Enea per lo sviluppo di una edilizia ecosostenibile 

Comune di Roma ed Enea svilupperanno un progetto che ha lo scopo di introdurre nel settore dell’edilizia strategie di edificazione ambientalmente ed energeticamente sostenibili. Il progetto si applica nel territorio del Comune di Roma ed ha una portata di valore nazionale per l’importanza della tematica e l’estensione della sua applicazione. Di fatto l’iniziativa del Comune di Roma e dell’ENEA  costituisce il più importante intervento dimostratore nel campo dell’edilizia ecosostenibile in Italia.   
Il settore civile  assorbe il 22% della domanda di energia elettrica nel nostro Paese e i suoi consumi sono in continua crescita. Il recente studio della Agenzia Internazionale dell’Energia sviluppato per conto del G8 valuta che il settore civile possa contribuire per il 18 % alla riduzione delle emissioni di CO2 necessaria da qui al  2050. 

L’attività edilizia ha per l’Italia una notevole rilevanza economica ed occupazionale. La ristrutturazione edilizia, la riqualificazione delle periferie, insieme alla nuova edilizia, costituiscono una grande opportunità da cogliere per aumentare la competitività delle nostre imprese attraverso l’introduzione di metodologie e tecnologie più avanzate per migliorare l’efficienza energetica, il miglioramento del comfort interno e la riduzione dell’impatto ambientale.

Rientra tra le strategie di mitigazione degli impatti ambientali ed energetici la tendenza al recupero dell’esistente, la riduzione degli sprechi di energia, la semplificazione delle tecnologie costruttive e la preferenza all’uso di materiali riciclabili non tossici, l’utilizzo di sistemi attivi e passivi per lo sfruttamento delle energie rinnovabili pur mantenendo una uniformità stilistica e funzionale con il luogo.

Per favorire modelli di utilizzo dell’energia che siano il più possibile sostenibili occorre sviluppare azioni che comportino una maggiore efficienza e razionalità negli usi finali anche attraverso l’attivazione di interventi dimostratori, mediante i quali illustrare concretamente le metodologie e le tecnologie innovative che si intende introdurre nell’edilizia ed i benefici associati (prestazionali, economici, sociali, ambientali) e sui quali innescare azioni di diffusione ed eventualmente incubazione.

Le strategie che portano allo sviluppo di edifici energeticamente efficienti, i quali sfruttano in modo corretto sia l’integrazione di fonti rinnovabili che i principi di ventilazione e illuminazione naturale sono dette di Ecobuilding. Esse richiedono  il ricorso a modelli di simulazione in grado di predire con sufficiente approssimazione il comportamento e le prestazioni energetiche di questi edifici. L’approccio progettuale all’Ecobuilding è assolutamente innovativo, richiedendo una stretta collaborazione tra architetti, impiantisti e specialisti dei sistemi di controllo.

Gli interventi sulla efficienza energetica degli edifici, si   possono sintetizzare in:

1. miglioramento dell’efficienza del parco edilizio nazionale, vecchio o mal ristrutturato ed in gran parte inefficiente, in particolare per quanto riguarda il parco pubblico;

2. miglioramento del sistema di produzione dell’energia elettrica nazionale prossimo alla saturazione, attraverso il ricorso alla micro-poli-generazione distribuita;

3. necessità di invertire la tendenza all’aumento dei consumi di energia elettrica negli edifici, in gran parte dovuti all’impiego ormai generalizzato del condizionamento estivo; 

4. necessità di dare risposta con prodotti nazionali alle richieste di efficienza energetica che emergono dal sistema Paese; 

5. necessità di ridurre le emissioni di CO2
Si valuta che un Ecobuilding dimostrativo possa essere in grado di migliorare considerevolmente l’efficienza energetica di un edificio esistente, mediante il ricorso a tecnologie impiantistiche (che prevedono anche l’integrazione di energie rinnovabili) e al miglioramento dell’involucro. In particolare le strategie impiegabili per ottenere il risultato indicato (riduzione di 2/3 dei consumi energetici) possono essere: 

Tecnologie impiantistiche

· Trigenerazione (produzione combinata di energia elettrica, caldo e freddo)

· Sistemi di climatizzazione innovativi (pannelli radianti)

· Sistemi di ventilazione ottimizzata

· Ricorso alle strategie di illuminazione naturale ed illuminazione artificiale innovativa ed ottimizzata

· Integrazione di fonti rinnovabili (Fotovoltaico, eventualmente solare termico ad alta temperatura per un sistema di solar cooling)

Tecnologie edilizie

· Miglioramento dell’involucro (isolamento, infissi e vetri ad elevate prestazioni, vernici solari che riducono l’assorbimento di energia solare in estate)

· Tecnologie di integrazione architettonica del FV

· Sistemi di schermatura efficienti per la ottimizzazione dell’illuminazione naturale e riduzione dei carichi termici estivi.

Tecnologie informatiche avanzate

· Sviluppo e diffusione di sistemi informatici di modellazione e progettazione ottimizzata di eco-edifici e di insiemi di edifici e relativa rete energetica (power park).

· Sistemi informatici per la certificazione energetica, l’audit energetico e la valutazione quantitativa degli interventi di efficientamento

· Ricorso a sistemi di controllo avanzato dell’edificio (Building Energy Management) e del distretto energetico in grado di gestire tutte le funzioni connesse alla gestione energetica e funzionale (efficienza energetica, sicurezza, comfort, qualità del servizio, affidabilità, costi).

Roma, Febbraio 2008
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